
Art. 40 D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. Qualificazione per eseguire lavori pubblici 
(artt. 47-49, direttiva 2004/18; artt. 8 e 9, legge n. 109/1994) 

In vigore dal 13 luglio 2011  

1. I soggetti esecutori a qualsiasi titolo di lavori pubblici devono essere 
qualificati e improntare la loro attività ai principi della qualità, della professionalità e 
della correttezza. Allo stesso fine i prodotti, i processi, i servizi e i sistemi di qualità 
aziendali impiegati dai medesimi soggetti sono sottoposti a certificazione, ai sensi 
della normativa vigente. 

2. Con il regolamento previsto dall'articolo 5, viene disciplinato il sistema di 
qualificazione, unico per tutti gli esecutori a qualsiasi titolo di lavori pubblici, di 
importo superiore a 150.000 euro, articolato in rapporto alle tipologie e all'importo 
dei lavori stessi. Con il regolamento di cui all'articolo 5 possono essere altresì 
periodicamente revisionate le categorie di qualificazione con la possibilità di 
prevedere eventuali nuove categorie. (129) 

3. Il sistema di qualificazione è attuato da organismi di diritto privato di 
attestazione, appositamente autorizzati dall'Autorità. L'attività di attestazione è 
esercitata nel rispetto del principio di indipendenza di giudizio, garantendo l’assenza 
di qualunque interesse commerciale o finanziario che possa determinare 
comportamenti non imparziali o discriminatori. Le SOA nell'esercizio dell'attività di 
attestazione per gli esecutori di lavori pubblici svolgono funzioni di natura 
pubblicistica, anche agli effetti dell'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20. In 
caso di false attestazioni dalle stesse rilasciate si applicano gli articoli 476 e 479 del 
codice penale. Prima del rilascio delle attestazioni, le SOA verificano tutti i requisiti 
dell'impresa richiedente. 

Agli organismi di attestazione è demandato il compito di attestare l'esistenza nei 
soggetti qualificati di:  

a) certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 
UNI EN ISO 9000 e alla vigente normativa nazionale, rilasciata da soggetti 
accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie 
UNI CEI EN ISO/IEC 17000. I soggetti accreditati sono tenuti a inserire la 
certificazione di cui alla presente lettera relativa alle imprese esecutrici di lavori 
pubblici nell’elenco ufficiale istituito presso l’organismo nazionale italiano di 
accreditamento di cui all’ articolo 4, comma 2, della legge 23 luglio 2009, n. 99;  

b) requisiti di ordine generale nonché tecnico-organizzativi ed economico-
finanziari conformi alle disposizioni comunitarie in materia di qualificazione. Tra i 
requisiti tecnico-organizzativi rientrano i certificati rilasciati alle imprese esecutrici 
dei lavori pubblici da parte delle stazioni appaltanti. Gli organismi di attestazione 



acquisiscono detti certificati unicamente dall'Osservatorio, cui sono trasmessi, in 
copia, dalle stazioni appaltanti.  

3) DURC = Trattasi di un certificato unico che attesta la regolarità di 
un’impresa nei pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali e 
assicurativi nonché in tutti gli altri obblighi previsti dalla normativa vigente nei 
confronti di INPS, INAIL e Casse Edili, verificati sulla base della rispettiva 
normativa di riferimento. La regolarità contributiva oggetto del Documento Unico di 
Regolarità Contributiva riguarda tutti i contratti pubblici, siano essi di lavori, di 
servizi o di forniture. Il DURC è rilasciato da INPS, INAIL, Casse Edili ed altri enti 
in possesso dei requisiti precisati dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
Tutte le PA sono tenute ad acquisire d’ufficio il DURC, sia nella fase di gara che in 
quella successiva 

4) L’Attestazione SOA è la certificazione obbligatoria per la partecipazione 
a gare d’appalto per l’esecuzione di appalti pubblici di lavori, ovvero un documento 
necessario e sufficiente a comprovare, in sede di gara, la capacità dell’impresa di 
eseguire, direttamente o in subappalto, opere pubbliche di lavori con importo a 
base d’asta superiore a € 150.000,00; essa attesta e garantisce il possesso da parte 
dell’impresa del settore delle costruzioni di tutti i requisiti previsti dalla attuale 
normativa in ambito di Contratti Pubblici di lavori. 

L’Attestazione SOA ha validità quinquennale (sempre che ne venga verificata la 
validità al terzo anno dal primo rilascio) e viene rilasciata a seguito di un’istruttoria di 
validazione dei documenti prodotti dall’impresa, facenti capo agli ultimi dieci 
esercizi di attività dell’impresa (dieci anni di lavori ed i migliori cinque esercizi tra 
gli ultimi dieci) da appositi Organismi di Attestazione, ovvero società autorizzate ad 
operare dall’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici (AVCP). 

L’Attestazione SOA qualifica l’azienda ad appaltare lavori per categorie di 
opere e per classifiche di importi. 

Le categorie di opere in cui si potrà ottenere la Qualificazione sono 52: 

• 13 di esse rappresentano opere di carattere generale (edilizia civile e 
industriale, fogne e acquedotti, strade, restauri, etc.) 

• 39 di esse sono riconducibili ad opere specializzate (impianti, restauri di 
superfici decorate, scavi, demolizioni, arredo urbano, finiture tecniche, finiture in 
legno, in vetro e in gesso, arginature etc.). 

La categoria di opere è legata all’attività aziendale ed alla tipologia dei lavori 
eseguiti dall’impresa durante il suddetto periodo di riferimento. 

Le classifiche di qualificazione sono 10; esse sono identificate da un numero 
romano e da un corrispondente controvalore, espresso in euro: 



• I fino a euro 258.000 

• II fino a euro 516.000 

• III fino a euro 1.033.000 

• III bis fino a euro 1.500.000 

• IV fino a euro 2.582.000 

• IV bis fino a euro 3.500.000 

• V fino a euro 5.165.000 

• VI fino a euro 10.329.000 

• VII fino a euro 15.494.000 

• VIII oltre euro 15.494.000 

Esse abilitano l’impresa a partecipare ad appalti per importi pari alla relativa 
classifica accresciuta di un quinto (cioè incrementata del 20%). 

La classifica di importo è ovviamente commisurata alla capacità tecnica ed 
economica dell’impresa. 

Per Qualificazioni in classifiche maggiori alla II è necessario dimostrare il 
possesso di un Sistema di Qualità aziendale, certificato secondo la norma UNI EN 
ISO 9001. 

L’Organismo di Attestazione, in sede di istruttoria di qualificazione, è tenuto a 
verificare la veridicità e la sostanza di tutte le dichiarazioni e di tutti i documenti 
prodotti dall’impresa prima del rilascio dell’Attestazione SOA, sia attraverso 
l’interrogazione di sistemi informativi, sia contattando direttamente l’Ente 
competente. 

 


